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ì u n i t à - AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

IL MILAN A l l ' OLIMPICO HA IL CAMPIONATO ? 
Udì inese e 

Sipario? 
Clic sia Jinilu davvero il 

campionato di calcio? Chissà: 
certo è perù clic ne.» gioco del
lo scudetto la « fiche » r o s o l i e 
ra è di nuovo quella clic va
io di |iiù. E non è solo la vit
toria colta Ieri dal Mllan al
l'Olimpico contro una Lazio 
bianca e dalla retroguardia 
troppo vulnerabile che ripor
ta in ulto le azioni del « dia
volo », ina sono soprattutto le 
battute d'arresto subite dalla 
L'iìinesc e dalla Koma nelle 
loro trasferte di Busto Arsizio 
e di Trieste che avvalorano 
questa tesi. 

Diluiti, se iu parte si può 
giustificare il pareggio dei 
«iullorossi sul campo vera
mente ostico (è slato violato 
una sola volta in 11 partile) 
di Vulmaura, grande sorpresa 
desta il nulla di fatto dei friu
lani contro la modesta Pro 
1 .Uria, la « cenerentola » sfor
tunata di questo t o n n o . Si 
potrà avanzare la riserva ilei 
«aldo incitamento che I « ti
grotti n avranno certamente. 
avuto dai tifosi rossoneri ca
lati iu «raii i iunuro ila Mi
lano nella vicina «usto . si po
tranno ricordare le difficoltà 
intrinseche di ojfiii incontro in 
trasferta, però dai ragazzi di 
Bisogno era lecito attendersi 
qualcosa di più che legitti
masse le ansiose speianzc de
gli sportivi italiani. Il pareg
gio di ieri, invece, riporta a 
tre punti il vantaggio del 
« diavolo », con la prospettiva 
che esso aumenti ancor di più 
poiché domenica Udinese e 
Koma dovranno vedersela tra 
loro ai « Moretti ». 

I risultati di ieri hanno pro
vocalo un leggero mutamento 
nell'alfa classifica; la Koma, 
fermata dai « muli » di Feru-
glio che per solidarietà vene
ta con l'Udinese si son battu
ti con grande impegno, è sta
ta scavalcata dal Bologna, tor
nato di nuovo al terzo posto, 
1 rossoblu di Viali! hanno colto 
una bella afférmazione a Ber-
samo. una affermazione inve
ro non attesa date le brillan
ti condizioni di forma della 
compagine orobica e data l'in
completezza della formazione 
felsinea. Comunque, quando 
rimpianto è buono, tutto si 
«piega. 

Sempre più sconcertante è 
l'andatura della Fiorentina: 
una volta in alto e una vol
ta in basso. Dopo il trionfo 
dell'Olimpico eccola così rica
dere nella mediocrità di un 
pareggio casalingo contro quel 
Genoa che non costituisce 
davvero un ostacolo insor
montabile quando gioca in 
trasferta. Evidentemente l'as
senza di Virgili, che ieri ha 
scontato la prima squalifica 
della sua vita, ha avuto il suo 
peso sul rendimento del quin
tetto di punto; però quei due 
goal incassati parlano anche 
di una certa debolezza difen
siva. 

A quota 31, come i viola, son 
giunti anche i bianconeri del
la Juventus, i quali — dopo 
la secca sconfitta di domeni
ca a Genova — sono tornati 
alla vittoria contro la tartas
sata Spai, clic Ita sprecato così 
l'ultima occasione buona pre
paratagli dal campionato per 
la salvezza: difatti, se per ra
so gli spallini fossero riusci
ti ieri a cogliere il successo 
a Torino, sì sarebbero venuti 
a trovare a tre punti dal No
vara (subissato di goal dalla 
Sampdoiia) e a quattro dalla 
Lazio. E poiché per domeni
ca prossima era in program
ma l'incontro con la Lazio, il 
distacco dalle ultime avrebbe 
potuto essere accorciato ulte
riormente: ora, invece, anche 
l'ultima speranza è svanita. 

II Napoli, confermando il 
suo buon periodo di forma 
attuale, è andato a vincere 
contro un'Inter in piena smo
bilitazione. che gioca solo per 
onor di firma; in ogni caso il 
successo dei partenopei non è 
sminuito di un • ette - dalla 
situazione interna della squa
dra campione: quattro eoa! in 
trasferta sono sempre quattro 
goal! 

Tna bella vittoria ha col
i o anche il Catania, che tra 
le mura di casa ha ballato 
Frossi e Ir sue stregonerie in 
maniera più nrtla di quanto 
dica il risultato: la sicurezza 
è ormai raggiunta, perciò il 
Midalizio dell'* elefante » può 
incominciare da ora a pensa
re all'avvenire. 

Domenica prossima 5i gio
cherà ancora: ma con quale 
soirito «e tutto sembra ormai 
deciso sia in testa che in coda? 

CARLO GIORNI 

Roma costrette al pareggio a Busto e a Trieste j A 

Il Milan ringiovanito batte (4-2) 
una Lazio dall'attacco inesistente 

Una partita mediocre - Vicariotto, Pedroni e Fontana hanno dato vigore alla capolista 
Le reti di Frignani, Hansen, Bredesen, Vicariotto, Soerensen e l'autogoal di Sentimenti 

•CARI VINCITORE A NAPOLI 

LAZIO: Zibetti; Antonazzl, Glovanninl, Sentimenti V: Kuln, 
S.ivi II; Ilurini Lofgreu, Ylvolo, llatisen, llrciieseii. 

.-MILAN: ltuffon; Ileraldo, Pedroni, /.agalli; Lledbolin, Herga-
niasrhl; Soerensen, Fontana, Vicariotto, Schiaffino, Frignaiil. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 
Marcatori: Nel primo tempo Frignali! al Y. Ilansen al -li*. 

Sentimenti V (autorete) al -15. Nella ripresa Ilredesen all'IT, Vi
cariotto al 'i'i', Soerensen al 44*. 

Una vittoria polemica 

M1LAN-LAZIO 4-2 — Zibetti respinge di pugno precedendo 
Schiaffino. Il « terzo uomo » è Futa 

niente le due squadre. P e r essere s inceri , d i r e m o che 
i fischi sono stati p iù numeros i e fragorosi dei batti
mani , perchè la ce lebre , attera « p a r t i l a de l l o scandalo'» 
lia avuto dei lunghi periodi m e n o c h e mediocr i , durante 
i qual i la folla si è scocc ia la o l tre ogni d ire . S o l o a 
metà de l pr imo t empo dal le gradinate ?> è l eva to il 
grido di .. vendut i >• scandito in coro da mig l ia ia di spet
tatori . L' insulto era rivoli:» ai v e n t i d u e giocatori c h e 
in que l m o m e n t o si m u o v e v a n o con tanta fiacca p tanto 
poco buon <erw» che veramente c'era da pensare che 
i-i fossero fatti compera:v <la u n m a l i g n o n e m i c o i k l 
calc io . 

L' in iez ione di g ioventù fu fatto bene al Mi lan che 
ha potuto manovrare con superiore ve loc i tà aia in di
fesa sia al l 'at tacco. La presenza di Vicar iot to al centro 
de l la p:i ina l inea h.i r inv igo ' i to tutto il d i spos i t ivo che 
q u a n d o c"era JCordair. era inchiodato al c e n t r o d e l l a 
porta e si spostava s eguendo i! lento trotto del canno
n iere svedese . Vicariottu è un giocatore di m o d e s t o va
lore m a e g i o v a n e , non sta ni«*i fermo e. a furia di 
correre in tutte le zone l ibare, ogni tanto ,-i trova su l la 
strada giusta e azzecca u n passaggio o un tiro in porta. 
Inoltre ha a v u t o la fortuna di avere c o m e diretto anta
gonista G i o v a n n i n o il q u a l e non Io ha contro l la to da 
v i c ino nvj lo ha lasciato iib.-rr ni smistare e di calc iare 
in porta. Ancho l'assenza d: Maldini ha g iovato parec
ch io al Miìar.: Pedroni r v n v un colpi tore raffinato, n o n 
è neppure un distr ibutore di b;i«ne pal le , ma a l m e n o 
è deciso nei r imandi , non sta a gingi l lars i con la 
palla corre il suo pre le tessore e inf ine è m o l t o pru
dente . E^li non ha faticato a fermare V i v o ' o . c h e è 
o^rgi l'ombra del frizza: te ga-catore di alcuni anni f i . 

Invece i due ter / in i . Br-aVlo e Zagatti . ieri spes -o 
si impappinavano , lasc iando aperti dei larghi corridoi 
convergent i verso la P'rt-i ci: Buffo,- . I n o n e s t e zone 
franchi» si inf i l trava i! biondo B r e d e s e n . c h e è .-tato 
::no dri mig l io - ; g i t a t o r : n campo: spesso il n o r v e g e s e 
ha rresFO in a l larma 'n dì tesa rossoner i e i suoi l a r e : 
astuti n->n h-.nno dato frutto u n i c a m e n t e perchè « 
suoi rompa spi di settore o non e r a n o pr.rnti al r ichiamo 
o - sv i rgo lavano » "a pr.lìn. Ci s iamo accorti de l la pre-

MARTIN 

(Continua in V p i t . 8. col.) 

Al iiunrio i/ou! (ivi Miluts i'u-
ricellì balzò in /tifili, inguai
nolo nella tuia nera che farcini 
contrasto con l'erba verde ilei 
prato: un grillo e le mani al 
ciclo, con la stessa ijioia di 
quaudo era lui. «testina d'oro.. 
11 beffare / portieri con piil-
loni dalle traiettorie impossi
bili. clic pareiiaii stregate, l'oi 
entrò di earsa in campo e si 
ijcttò tra te bracchi di l'ulita-
na, il primo che oli c<tpitò a 
tiro in nuujlia rossoneri!. L'in. 
cubo era finito: con tìne >joal 
ili vantaijijìo la Lazio non po
teva far pili paura. 

Sello scandire lento deijli 
ultimi minuti la felicità dei 
rossoneri ritrovò dimensione 
qiusta e alla fine, i/uando Jan
ni delie il trillo che /orse ho 
chiuso il ca[)itolo dello scu
detto, l'uricelli e i suoi ruijaz-

i uscirono dal campo pian 
piano, con indifferenza ijuasi 
•itudiata. A-; // pubblico che 
ijremiva l'Olimpico rimase sor. 
preso il vederti, così calmi, sfi
lare uno dopo l'altro verso l'in-
ijrt'sso buio ilcijli spogliatoi, 
Kov licevano vinto lo st'li-
detto'.' 

Così, nel silenzio di uno 
Stilili,) avvilito per la sconfitta 
della S'iuadra dì casa, si ù 
chiuso l'incontro dai mille sol. 
tintesi e dai mille contrasti 
sottili, psicologici, sorti come 
d'incanto nell'atmosfera di 
scandalo di nuesti ultimi gior. 
ni. Xe risentirono lutti del 
clima vizioso: hi J.uzio, che 
contro voglia cercò di battersi. 
il Milan, che con grande te
nacia cercò lineila vittoria clic 
somigliava ad una riabilita
zione nello seontro tra i risul
tati e le calunnie, il pubblico 
c/if jirr tinto il temiHt non 
riusci " dimenticare il nome 
del l'anciroti. 

Persino l'arbitro, il buon 
Janni, è parso schiacciato sol-
to l'ombra del sospetto che 
aleyyinva sull'Olimpico: solo 
così possono trovar giustifi. 
fazione le .sue incertezze e 1 
suoi errori. Terribile, per 
esempio, deve essere stato il 
suo intimo dramma sul secon-
1I0 goal della Lazio, inarcalo 
in nel /o fuori gioco da lire-
desen e convalidato dall'arbi
tro: terribile perchè non sem
brò uno sbaglio, ma un olii. 
ino di paura generata dalla 
psicosi generale della corru
zione. Xon è facile annullare 
un goal rontro il Milan. dì 
questi tempi-.. 

Xegli spogliatiti rossoneri 
c'è stata grande festa: attorno 
a Ilusini, attorno a Ptiricrlli. 
attorno a Liedholni. il gran
de artefice dello vittoria ros
soneri!. Abbracci e si rei te di 

mano per tulli e 11//.1 fine ima 
ovazione collettiva, ni risultati 
che l'altoparlante dello stadio 
gracchiò airiiupronrisu. gnosi 
per far .subito JIIM ci i i i inlctn 
la gioia del Milan. 

— Anche l'iiesl:! » Tonini .1. 
la e. I lusini? 

-- Avete Visio lutti! E" la 
più bella risposta alte i-aliin. 
nò' sul rollio del Milan. 

— K ora In M-iiilill<> Ì- f i 
l i a l m e n t e v o s t r o *.' 

— .Vi», non ancora. Le pre
cedenti mVi'iule niiMiioiiisi'iiiiii 
a non essere troppo ottimisti. 
('.i sono ancora guattro gior
nale e domenica c'è In partila 
con la Juventus: certo però 
che l'avvenire oggi ei appare 
più roseo di nuoti Ite gior, 
no fa. 

—- Domenica conformcrelc 
questa formazione? 

— .Vini so. questi compiti 
spettano a l'uricelli. personal. 
mente però credo di no: do
vrebbero rientrare ,\ orditili e 
Iticagni. Il * petisso • si è ri
messo completamente e muo
re dalla voglia di giocare; in 

ENNIO l'ALOt'CI 

(Continua In 4. pax. !i. eoi.) 

NAPOLI — Ascari tacila vittorioso II traguardo del (!. V. automobilistico precedendo Musso (telefoto) 

La Roma rimaneggiata attacca per tutta la partita 
ma non supera la barriera difensiva triestina (0-0) 

Discreto esordio di Guarnacci all'estrema sinistra - Dominio nel gioco a metà campo ma scarsa capacità dei giallo-
rossi nelle puntate a rete - Una spettacolare rovesciata di PandoUini, fortunosamente deviata dal portiere giuliano 

TKIKSTINA: .Solitali ; Uvlloitf, 
Valenti: I'rtai;na. Nay, Varglien 
111; Liirentlnl, L'urti, Secrhi, Ilo. 
riso. Sabbatella. 

ROMA: Motu, Stucchi. I.OM. 
liortolctto. Cardarelli. Venturi, 
Cavarzuti, Panilolljni, Calli, L'e
lio. Cuarnacii. 

AIIIIITKO: nonetto di Torino. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTK. 8. — Per no. 
vanta minuti abbinino atte
so che dnllu scarniti vinilica 
della partita balzasse il noni 
che doveva sanzionare la 
supremazìa della Homo. No
vanta minuti .-ipesi inuti l -
meiite. Alia fine, la scatola 
era ancora c''i»-vi e la Rn. 
ma d o r e r à rfuiMiiflrtcnrxi per 
non aver potuto — (t sapu
to — cantiere quel successo 
che il suo IJÌOCO »tiJ(/!iori>, la 
stia nifiof/ior prec is ione , la 

sua continuità di rendimen
to e avelie la 'sua caparbietà 
avevano saputo meritare. 

P e r c h é , a l lora , la Roma 
non ha vinto? Due ci seni. 
brano i motivi, l'uno proba
bilmente dj'ffa IIM'OVSÌIIIII 
porrata dell'altri»; la Triest i . 
ti», che ha sempre mostrato 
di temere i più forti avver
sari, ero soprattutto mossa 
dallo preoccupaxionc di non 
perdere e per questo, nel 
l'arco dei 90 mimit i , ha sem 
prc badato a n o » scoprirai. 
per cai fili at taccant i r o m a . 

nisfi si sono trorcifi snuenfc 
tu Mischici ti iiclln ridilli* — 
ina nuche abili però — ma
glie (Ji/cnsiCf degl i n labar. 
dati . Per l'altro aspetto 
strettamente connesso ni 
primo, nli uomini di mister 
Career d e b b a n o battersi la 
mano sul petto e riconosce-

Il Napoli con Jeppson gran regista 
ridicolizza l'Inter a Milano (4-1) 

Due reti di Masoni e due di Beltrandi — Il goal dei « campioni » realizzato 
da Armano su un « rigore » inesistente — Fischi del pubblico ai nerazzurri 

NAPOLI: Itugatti. Cornaseli!. 
Tre K*. Vlney, Granata, t'icra-
relli; revaola. liellrandi. Jepi>-
son, Posto, Masoni. 

INTER: Ghczzi. Glaromazzi. 
Bernardin. Padulazzi. UonifacL 
Ntsti. Armano. Lorenzi. Rede-, 
calli, Skojclund. savionl. 

ARBITRO: Belle di Venezia. 
RETI: nel primo tempo Masoni 

al 10', Armano su rieore al IT' 
Beltrandi al 28* e Masoni -l 43 : 
nella ripresa Beltrandi al 33*. 

NOTE: tempo buono, terreno 
perfetto. Uopo pochi minuti di 
ciuoco. Masoni e Pesaota >t soni» 
scambiati di ruolo. Al ri' della 
ripresa Bouifari è uscito dal ram
po per un breve periodo in fé-
culto ad un fortuito scontro. \n. 
coli: 9 a « per l'Inter 

(Dal nostro eorri*pond«nte) 

M I L A N O . 8. — Per .^Diesa-
re aues to partite elei - cam
pioni d'Ita];a » è neces sar io 
inventare un n u o v o vocabo

lar io . E' a'.al»» tìctto tutto , non 
c'è nul ia più da dire. Si può 
:<ìlo aggiunger*» che la squa
dra di Foni va di tna'e in 
peujji'». 

La gente . la poca s e n t e che 
î è a v v e n t u r a l a o£Ri ;i S a n 

Site», non -e l'è prc.-n con 
la sua veci-hia squadra: no ; 
gl i spettato,-: »>ra sghignazza
no o app laudono . N o n si ar
rabbiano p iù . H a n n o assunto 
una posiz ione p»>'emica verso 
la -quadra e i suoi d ir igent i . 
Ver.-/» ,a squadra perchè fa 
pietà, ver.-»» i dir igenti per
c h è aeee:;; :no ;>a>-ivamcnte i'. 
" menetresrhi.-nìo » degli atle
ti e le loro m a g r e figure. 

Ieri, il Napol i li ha me-s i 
in croce , quo?*.; « .-ctidettat; ~. 
.: ha umil iat i con ima qua
terna di r e i che una di.V-a 
di quart.i .-erie avrebbe i » 

tu'i» fvi' .aro. con tutto il ri-
.-pclto d o v u t o ai bravi prota-
gonirti d i que l campionato . 
0 > ; ì il Napo l i , a S . .Siro, è sa
lito ?ul trono col m i n i m o sfor
zo, d i s p u l a n d o ìa .-uà .solita 
partita, . - m / a e c c e l l e r e , tenuto 
h\i eia un Bugatt i formidabi
le e da un C o m a - c h i * spaz-
zatutto .•. l ì i - oana aggiunge
re che ir* squadra di Monze-
gi.'o è -tata beffata da un 
•» rigore >» per v-n fai!o ine5Ì-
.-ten'.e di C o m a - c h i -uli 'eva-
n e s c c n V S.». :oni . 

Ecco la cronaca , in vintesi. 
Si ve .te subiv i che .-: mette 
triiie per : « campion i «•: il 
N.'iix»".; nar".,-» ci: scatto e Ghez , 
zi d e v e u.-cire da: pali per 
re*pin^erc- d: p u s n o un fa'.-
r..ine di Masoni . c h e ha su-

FKAXCO MENTANA 

(Continua in 4. p»s. *. rr>l.» 

re il proprio errore tattico. 
Difatti, contro una squadra 
che bada prevalentemente a 
difendersi, si deve tentare 
lo sfondamento anche attra
verso azioni veloci imposta
te su precisi passaggi in 
profondità. La Roma in veci; 
padrona incontrastata nella 
zona centrale del campo — 
o i v i suoi Bortoletto. Pan-

liunu deve aver sentito suo-
vare nelle proprie orecchie 
•mille campanelli d'allarme. 
Era avvenuto che Gavazza
ti aveva toccato la palla a 
Celio sulla destra e questi 
aveva lanciato a Pandolfinl 
spostatosi dalla parte, op
posta. a Cisto », con perjet. 
ta scelta di tempo, si era 
alzato iu aria effettuanao 

ito p iù istintiL'utitcu'c clte 
co» coti't"iiir(onc. Ma gli an
dava bene; e la sfera r e n t -
va sfiorata e deviata in cal
cio d'angolo. A Pandolfinl 
non rimaneva che ta sorftit-
.*fn;iom» <fì rctccofjUere gli 
applausi scroscia tilt del p u b 
blico. 

• * * 
Ln fìo»?o gioca con la $o-

TRILSTINA-ROMA • - • ; Soldan precede l'esordiente Guarnacci (Telefoto'» 

SERHE À 
I risultati 

Bologna- -Atalanta 
'Catania-Torino 
••Fiorentina-Genoa 
Xapoli- 'Inter 
•Juventus-Spal 
Milan-* Lazio 
*Pro Pstt ia-Udinesc 
'Sampdorià-Notara 
"Triestina-Roma 

IO 
»-l 
2 - -
1-1 
3-1 
i - : 
**--
6-: 
•-• 

Le partite di domenica 
( ienoa-Atalanta; Tlolocna-

Florentina; Triestina - Inter; 
Milan-.Icvcntns; Torrno-No-
vara; Napoli-Pro Patria: l 'di-
nesc-Roma: Catania-Samp-
4ocla; Lazio-SpaL 

Le classifiche 
Milan 
Udinese 
Bc!o*na 
Roma 
Juventus 
FiorenL 
Napoli 
Sampd 
Torino 
Inter 
Triestina 
Genoa 
Catania 
Atalanta 
Lazio . 
Noi ara 
Spai 
P. Patria 

9 
19 
9 

II 
\Z 
8 

l i 

30 16 
30 II 
30 II 
34 11 
Z» I l 
30 13 
30 l ì 
30 1* 10 
30 11 8 
30 10 9 
30 9 11 
30 7 13 
30 9 9 
30 - 12 
30 10 fi 
30 9 ? 
30 4 12 
30 5 8 

3 63 
6 àO 
" 30 
5 II 
* ài 
9 II 
S l i 

10 43 
11 26 
11 IC 
10 32 
10 30 
12 33 
l i 32 
11 37 
I l 31 
I l 21 
17 23 

31 41 
37 38 
40 37 
31 36 
43 31 
42 31 
43 33 
37 30 
38 30 
15 29 
46 29 
33 27 
40 27 
32 26 
41 26 
4 3 V 
38 2t 
46 18 

® DE IR n IE o 

ì 

I risultati 
*Ates<andria-Monza i-I 
•Arstaranto-Palermo 1-0 
Tagl iar i -Lccnano 1-1 
•Marzotto-Pavia 7-1 
•Messina-Como 2 -1 
".lodena-Brescia 2-2 
•Padova-Verona 4-1 
«Parma-Treviso 1-1 
Lancrossi-^Salernitana 3-0 

Le partite di domenica 
Palermo - Cagliari; Arsta-

ranto-Lanerossi; Alessandria-
Martolto; Pavia-Messina; Co-
'»•'/-Modena: Brescia-Padova; 
Monza-Parma: Verona-Saler
nitana; Lejnano-Treviso. 

La classìfica 
Lanrrossi 
Padoxa 
Messina 
Legnano 
Conto 
Modena 
Brescia 
Ma rrotto 
Cagliari 
A m a r . 
Palermo 
Parma 
Monza 
Treviso 
Salerai! . 
Alessand. 
Verona 
Pavia 

30 21 
30 13 
30 II 
30 l i 
30 11 
30 10 
30 13 
30 12 
30 10 

30 II 
30 9 
30 6 
30 7 
30 7 
30 7 
30 8 
30 8 
30 fi 

J 

10 
13 
l i 
13 
11 
6 
7 
9 

6 

6 
6 
6 

i i 
i i 
i i 
13 

9 12 
là 9 
13 10 
12 11 
12 11 
8 14 
7 l à 
8 16 

48 11 17 
39 26 36 
12 35 35 
40 34 35 
29 22 31 
36 29 33 
38 34 32 
46 38 31 
25 27 29 
27 35 28 
30 33 27 
31 37 27 
29 36 27 
30 36 26 
39 51 26 
26 34 21 
30 49 23 
27 41 20 

© I B I S B IE <C 
I risultati 

*nari-Carbnsarda I t i 
"Carrare».e-Sanremese 0-H 
'Cremonese-Fanfulla 1-» 
*Leeeo-Bolrano 4-1 
'Livorno-Siracusa 4-0 
•Piacenza-Prato O-O 
'Piombino-Empoli 2-1 
'Samhcned.-CaLanzaro I-I 
'Venezia-Lecce 2-0 

Le partite di domenica 
Venezia-Bari; Livorno-Ca

tanzaro; Carbosarda-Cremo-
nese; Carrarrse-F.mpoll; San
remese-Lecce: Prato - Lecco; 
Fanfulla-Piaeenza; Bolzano-
Piombino; Sambenedettese-Sì-
racusa. 

La classifica 
Bari 
Li i orno 
Cremon. 
Sanrcm-
Catanr. 
Lecco 
Carbov 
Fan rulla 
Km poli 
Siracusa 
Prato 
Venezia 
Piombino 
Samhen. 
Piace-nza 
Lecce 
Ca rrarr se 
Bolzano 

30 16 
no 15 
30 16 
30 13 
30 12 
30 11 
24 9 
30 12 
30 12 
30 11 
30 10 
30 10 
30 9 
30 9 
39 10 
39 8 
30 5 

30 6 

5 36 
4 II 

10 48 
9 19 
8 37 

10 46 
8 31 

12 38 
12 39 

8 11 31 
9 II 35 
9 11 31 

10 11 21 
10 l i 29 
8 12 30 
6 16 34 

10 15 27 
6 18 29 

9 
11 
I 
8 

10 
9 

13 
6 
6 

17 40 
25 40 
38 35 
32 33 
26 33 
13 31 
32 31 
30 30 
36 30 
38 30 
37 29 
33 29 
25 28 
34 28 
42 28 
49 22 
43 20 
57 18 

dolfini. Ventur i , s icuri o l l e 
spalle per la tempestività e 
,'a prec i s ione del b r o r o Car
darelli e per la combattivi-
là de!JVsubcranIc Los i . det
tarti Zefferuljnenfc lepcjc* — 
ha indugiato all'eccesso in 
passaggi laterali che, se po-
rcrar.o piacere al'a p la tea 
per In raffinatezza e la pre~ 
cisione con cut c e n t r a n o e-
s^auifi. non ralcvano a but
tare legna SÌII fuoco che do
rerà cuocere il risultato ia-
vorevo'.e. 

A"c consegue, quindi , che 
gli a labardat i , tagl ial i fuori 
rtbilmenfe sulla metà campo. 
sì p r e c i p i t a r o n o a far m u r o 
nei xxiragai di Soldan. ti 
O'iale Soldcin. per la rer i tà . 
di oro.*,H pericol i ha finito 
per correrne m e n o di quan
to era logico prevedere. C'è 
stato un m o m e n f o . pero , a l 
17' delle ripreta. per la cro
naca, in c u i i l port iere Ciu

rma magnifica rovesciata e 
aveva colpito il pa i 'one in-
dirizzariào'.o appena sotto la 
traversa. Soldan. che proba. 
bi ln icnte non si a t t e n d e r e 
ia prontezza del romanista. 
sa l tava a l l u n g a n d o una m a -

La schedina vincente 
Atalanta - B o U g n a 2 
Catania - Torino 1 
Fiorentina - Genoa x 
Inter-Napoli 2 
J u v e n t u s • Spai 1 
Lazio • Milan 2 
Pro Patria - Udinese x 
Sampdor i* • Novara l 
Triest ina - Koma * 
Cagliari - Legnano x 
Messina • Como 1 
Piombino Empoli l 
Sambened. - Catanzaro x 

Le quote: al 15 « tredici > 
vanno L. 13 612.000 circa; ai 
533 « d o d i c i » L, 360 mila 
circa. 

.'ira maglia rossa e la Trie
stina, per dovere di ospita
lità. indossa una casacca 
bianca. Il calcio d'inizào è 
per i locali, ma la Roma, 
pur mantenendo o r u d e n f e -
mente arretrate ie m e r r e ali, 
n o n tarda a jarsi sotto m i 
nacciosa. Il suo gioco sem
bra ricco di belle promesse 
e subito i difensori piuZtani. 
fra i quali brilla l'ottimo Va
lenti, devono affannarsi per 
contenere la superiorità dei 
gialiorossi. Bortoletto. Celio 
e Venturi incominciano a 
macinare palloni su pa l loni 
con calma e autorità. 

Verso i l q u a r t o d 'oro , i l 
g i o r a n e e combattivo G u a r 
nacc i a c c u s a una botta r i -
ccctt fa do un avversario e 
deve usc ire p e r q u a l c h e 
minuto per jarsi massag
giare. Al 20'. P a n d o l j ì n ì , 

GIORDANO MARZOLA 

<C**Un«ut ìm 4. »*c. t . col.» 


